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Se non ti sei ancora iscritto alla Scuola Superiore o 
vuoi cambiare scelta, la nostra segreteria è a tua disposizione

⟶percorso
Non è tardi per scegliere il tuo

Corsi gratuiti triennali rivolti a giovani dai 14 ai 24 anni di entrambi i sessi, soggetti ad approvazione e finanziamento

Castelrosso di Chivasso - Via Don Bosco, 1/C www.casadicarita.chivasso.org
Meccanica Pasticceria - PanetteriaElettrico

Il prossimo 12 aprile ricorre il 
160esimo anniversario dell’inau-
gurazione del Canale Cavour. 
E per celebrare meritatamente 
questa data la Coutenza Cana-
li Cavour, in collaborazione con 
il sindaco Claudio Castello, ha 
coinvolto i territori attraversati da 
quest’opera straordinaria: la Cit-
tà Metropolitana di Torino 
e le Province di Vercelli e 
Novara. Nelle scorse set-
timane, il primo cittadino 
ha incontrato il vicesinda-
co metropolitano Jacopo 
Suppo e i presidenti Davide 
Gilardino e Marco Caccia 
(in copertina), tutti pronti a 
rendere omaggio a questa 
ricorrenza. «Il 160° anniver-
sario dell’inaugurazione del 
Canale Cavour – ha com-
mentato il sindaco Castello 
- è un momento di grande 

valore storico e identitario per 
Chivasso e per tutti i territori at-
traversati da quest’opera straor-
dinaria. Nel 1866 si compiva una 
delle imprese infrastrutturali più 
importanti dell’Italia appena uni-
ta. Oggi, come allora, sentiamo il 
dovere di custodire e valorizzare 
questo patrimonio, coinvolgendo 

la Città Metropolitana di Torino 
e le Province di Vercelli e Novara 
in un percorso condiviso di me-
moria, cultura e sviluppo». Nel 
1866 si compie infatti uno dei 
momenti più significativi della 
storia infrastrutturale italiana. L’o-
pera, pensata per trasformare ra-
dicalmente l’irrigazione dell’agro 
vercellese, casalese, novarese e 
lomellino, rappresenta il corona-
mento di un lungo percorso poli-
tico e tecnico avviato anni prima. 
Il progetto di legge che ne auto-
rizza la costruzione era stato pre-
sentato alla Camera il 9 giugno 
1862 dai ministri Quintino Sella 
e Gioacchino Pepoli, ma solo nel 
1863, dopo la morte di Camillo 
Cavour, i lavori iniziano concre-
tamente. L’ingegnere Carlo Noè 
rielabora il progetto originario 
e guida un cantiere imponen-
te: 14.000 operai completano 

I 160 anni del Canale Cavour
Chivasso e tre Province celebrano l’anniversario

LA COUTENZA APRE L’EDIFICIO DI PRESA AI CITTADINI

Inaugurazione del Canale Cavour 12 aprile 1866

Turisti nell'edificio di presa
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l’opera in soli 33 mesi, un risul-
tato straordinario per l’epoca. Il 
1866 segna dunque la nascita 
ufficiale di una delle più grandi 
infrastrutture idrauliche europee: 
un canale lungo quasi 90 km, ca-
pace di derivare acqua dal Po a 
Chivasso e convogliarla fino al Ti-
cino, superando ostacoli naturali 
con soluzioni ingegneristiche d’a-
vanguardia come il ponte-canale 
sulla Dora Baltea e la tomba sifo-
ne sotto la Sesia. L’inaugurazione 
del Canale Cavour è un passag-
gio storico che contribuisce allo 
sviluppo agricolo della Pianura 
Padana e consolida l’immagine 
del giovane Regno d’Italia come 
capace di grandi opere moderne. 
«Il Canale Cavour – ha detto l’as-
sessore comunale all’Ambiente 
e alle Risorse agricole Fabrizio 
Debernardi - rappresenta anco-
ra oggi una delle infrastrutture 
idrauliche più strategiche per 
l’agricoltura del Nord Italia. La 
sua realizzazione ha cambiato 

per sempre il volto dell’agro pie-
montese. A 160 anni di distanza, 
il suo ruolo rimane fondamentale 
per la gestione dell’acqua, risorsa 
essenziale per il nostro territorio. 
Questo anniversario è l’occasione 
per ricordare quanto l’ingegne-
ria idraulica, la pianificazione e la 
cura dell’ambiente siano elementi 
imprescindibili per garantire so-
stenibilità, produttività e tutela del 
paesaggio». Per svelare la bel-
lezza e la valenza di quest’opera, 
l’edificio di presa ha aperto le 
proprie porte già nel corso delle 
recenti Giornate FAI di Primave-
ra, ma altre iniziative si succede-
ranno nel 2026. Tra esse, tornerà 
in scena lo spettacolo di succes-
so “Solo di braccia e di badile”, 
interpretato dall’attrice Lucilla 
Giagnoni. L’opera intreccia storia, 
memoria, paesaggio e spiritua-
lità, trasformando il canale in un 
simbolo dell’ingegno umano e 
della nascita dell’Italia moderna. 
La narrazione parte dal paesag-
gio delle risaie e dalla “strada 
d’acqua” che attraversa la pianu-
ra, per poi evocare l’impresa tita-

nica dei 14.000 lavoratori che sca-
varono gli oltre 80 chilometri del 
canale in appena tre anni. Il rac-
conto mette in luce la visione di 
Cavour, statista e agricoltore, che 
vedeva nell’acqua un motore di 
progresso, e celebra le figure tec-
niche che resero possibile l’ope-
ra. Giagnoni trasforma il Canale 
Cavour in una metafora della vita, 
del lavoro collettivo e del rappor-
to tra essere umano e natura. Il 
testo alterna storia, poesia, rifles-
sioni filosofiche e memorie per-
sonali, restituendo al pubblico un 
affresco emotivo e civile che uni-
sce passato e presente. Il canale 
diventa così un luogo dell’anima, 
un’opera che continua a parlare 
al nostro tempo attraverso il suo 
paesaggio, la sua funzione e la 
sua memoria. «Celebrare il Cana-
le Cavour – ha sottolineato l’asses-
sore alla Cultura Gianluca Vitale - 
significa raccontare una storia che 
unisce ingegno, fatica e visione. 
Le iniziative culturali che accom-
pagneranno questo anniversa-
rio ci permettono di restituire al 
pubblico la dimensione umana e 
poetica di quest’opera. Il canale 
attraversa non solo il territorio, ma 
anche la memoria collettiva e la 
cultura ha il compito di far emer-
gere questi legami e di renderli 
vivi per le nuove generazioni».  
Oltre alle tre Province e alla Cou-
tenza Canali Cavour, composta 
dalle Associazioni d’Irrigazione 
Est Sesia di Novara e Ovest Se-
sia di Vercelli, l’amministrazione 
comunale di Chivasso conta an-
che sulla collaborazione delle as-
sociazioni del territorio.
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listino 6800- 56%

2990€

CUCINA cm 363

completa di 5
elettrodomestici

seguici sui social

CUCINA 
CON GOLA 

VERA

scrivici al numero
3920961616

prenota l’arredatore

fino a 5 anni
di garanzia

mobilandia.it

TORINO
Corso Grosseto 22 - TORINO

Telefono 0119003361
ORARI Aperto 7 giorni su 7

Via Savona 83 - CUNEO
Telefono 0171348065

ORARI Aperto 7 giorni su 7CUNEO

Cucina moderna lineare con gola cm 363 con chiusure ammortizzate.
Finitura frontali grigio perla lucido e olmo grigio.

Comprensiva di elettrodomestici BEKO: frigo combinato, pc 5 fuochi da cm 75, forno multifunzione, 
forno microonde e lavastoviglie 12 coperti.
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Si è tenuta al Comune di Chivasso, 
la riunione convocata dal sindaco 
Claudio Castello, portavoce della 
Zona Omogenea 10 della Città Me-
tropolitana di Torino, per affrontare 
un tema che tocca la quotidianità di 
migliaia di cittadini: l’accessibilità 
delle fermate del Trasporto Pubbli-
co Locale e la loro integrazione con 
la viabilità provinciale. Il confronto 
nasce anche da un episodio che ha 
profondamente segnato il territorio: 
il tragico incidente di San Sebastia-
no da Po, in cui un ragazzo di 14 anni 
ha perso la vita dopo essere stato in-
vestito da un’auto mentre si recava 
alla fermata. Un fatto che ha scosso 
amministratori e comunità. Il sindaco 
di San Sebastiano da Po Giuseppe 
Bava ha ripercorso la complessità 
del territorio e i costi elevati degli 
interventi necessari, sottolineando 
la necessità di un supporto istituzio-
nale più forte. Il suo intervento ha 
dato ulteriore peso alla richiesta di 
un’azione coordinata e strutturale. Il 
vicesindaco metropolitano Jacopo 
Suppo ha definito il tema “centrale 
per la programmazione”. Il direttore 
generale dell’Agenzia della Mobi-

lità Piemontese Cesare Paonessa 
ha illustrato gli otto lotti delle nuove 
gare del trasporto pubblico, che in-
cluderanno richieste specifiche agli 
operatori per proporre interventi mi-
gliorativi sulle fermate più rilevanti. 
Dai Comuni sono arrivate testimo-
nianze che raccontano un territo-
rio variegato ma unito dalla stessa 
esigenza: garantire fermate sicure, 
accessibili e sostenibili. Il sindaco di 
San Raffaele Cimena Ettore Man-
telli ha portato l’esperienza positiva 
dei marciapiedi nelle zone più criti-
che, il primo cittadino di Castiglio-
ne Loris Giovanni Lovera ha chiesto 
equità tra Comuni centrali e perife-
rici, il sindaco di Cavagnolo, nonché 
consigliere metropolitano, Andrea 
Gavazza ha sottolineato la necessità 
di risorse dedicate e di scelte corag-
giose, anche valutando la soppres-
sione delle fermate non adeguabili. 
Nel corso della riunione, il sindaco 
Castello è intervenuto anche sulla 
SP 82 Chivasso–Montanaro, dove 
sono state installate nuove barriere 
stradali. Il primo cittadino ha avan-
zato una richiesta formale di riduzio-
ne del limite di velocità da 70 a 50 

km/h, chiedendo anche una rifles-
sione sull’illuminazione a LED e sulla 
visibilità notturna. La vicepresidente 
del Consiglio comunale di Chivasso 
e consigliere metropolitana Clara 
Marta ha portato nel dibattito una 
riflessione più ampia sul sistema dei 
trasporti: “Le fermate del TPL sono 
un tassello fondamentale, ma non 
possiamo dimenticare il ruolo del 
trasporto ferroviario. La riattivazione 
di alcune linee potrebbe alleggerire 
il carico sulle strade e offrire alter-
native più sicure e sostenibili”. Il suo 
intervento ha riacceso il confronto 
sulla linea Chivasso–Asti, tema sul 
quale sono intervenuti, a vario titolo, 
nuovamente Gavazza, il sindaco di 
Lauriano Mara Baccolla e l’ingegner 
Paonessa. Prima della fine della se-
duta, il vicesindaco metropolitano 
Jacopo Suppo ha confermato l’arrivo 
di un nuovo bando dedicato ai pic-
coli Comuni, mentre l’ingegner Pao-
nessa e la dirigente della direzione 
Trasporti e mobilità sostenibile della 
Città Metropolitana di Torino Chiara 
Cavargna hanno illustrato le fasi del 
Piano dell’Accessibilità e dell’In-
termodalità (PAINT) e il futuro mo-

MOBILITÀ E RESPONSABILITÀ CONDIVISA:  I SINDACI                           DELLA ZONA OMOGENEA 10 FANNO FRONTE COMUNE

La riunione dei Sindaci della Zona omogenea 10

Fermate del trasporto      pubblico più sicure
        A Chivasso il vertice dei sindaci dopo            il tragico incidente di San Sebastiano da Po
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dello tariffario del TPL. In chiusura, 
Castello ha voluto ribadire il valore 
del lavoro comune: “Oggi abbiamo 
dimostrato che la Zona Omogenea 
10 è capace di fare squadra. Le fer-
mate del TPL non sono un dettaglio 
tecnico: sono un servizio essenziale, 
un diritto di mobilità. E noi abbiamo 
il dovere di renderlo sicuro, accessi-
bile e all’altezza delle aspettative dei 
cittadini”. Su proposta del sindaco di 
Rondissone Antonio Magnone infi-
ne, l’impegno di collaborazione tra 
enti si concretizzerà con la mappa-
tura delle criticità delle fermate da 
parte dei Comuni, in modo da stilare 
un programma di priorità per futuri 
interventi di messa in sicurezza. 

MOBILITÀ E RESPONSABILITÀ CONDIVISA:  I SINDACI                           DELLA ZONA OMOGENEA 10 FANNO FRONTE COMUNE

Il luogo dell'incidente mortale sulla provinciale 590

Fermate del trasporto      pubblico più sicure
        A Chivasso il vertice dei sindaci dopo            il tragico incidente di San Sebastiano da Po
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Dal 14 al 16 maggio prossimi, Chi-
vasso si prepara a diventare il cuore 
pulsante dello sport giovanile interna-
zionale. Arrivano infatti in città i Sister 
Cities Games, l’iniziativa che unisce 
studenti di diversi Paesi attraverso 
competizioni sportive, scambi cultura-
li e momenti di amicizia tra comunità 
europee. L’evento vedrà la partecipa-
zione delle delegazioni di Sucy-en-
Brie (Francia) e Bietigheim-Bissin-
gen (Germania), con cui Chivasso ha 
consolidato negli anni un rapporto 
di collaborazione fondato sui valori 
dell’intercultura, dell’ospitalità e del 
dialogo tra giovani. Le delegazioni ar-
riveranno in città mercoledì 13 maggio 
e saranno ospitate in gran parte dalle 
famiglie chivassesi. Il legame tra Chi-
vasso e le città “sorelle” si è rafforza-
to negli ultimi anni grazie a numerosi 
scambi scolastici e sportivi. Nel 2024, 
gli studenti chivassesi avevano parte-
cipato ai Sister Cities Games in Fran-
cia, confrontandosi con coetanei fran-
cesi, tedeschi e americani in discipline 
come basket, pallavolo, ping pong e 
atletica. Un’esperienza entusiasmante, 
conclusa con un terzo posto generale 

e una vittoria nella gara 
di atletica leggera. Nel 
2025, Chivasso aveva 
poi accolto le delega-
zioni francese e tedesca 
a Palazzo Santa Chiara, 
confermando la volon-
tà di mantenere vivo un 
rapporto costruito nel 
tempo anche grazie agli 
scambi scolastici avvia-
ti nel 2019 tra il liceo 
“Christophe Colomb” 
di Sucy-en-Brie e l’i-
stituto “Europa Unita”. 
I Sister Cities Games 
2026 rappresentano 
dunque un nuovo ca-
pitolo di questa storia 
di amicizia europea. Il 
programma prevede tre 

discipline sportive — pallavolo, nuoto 

e atletica — con squadre composte da 
studenti delle scuole chivassesi Euro-
pa Unita, Newton, Ubertini, Dasso 
e Cosola. Le gare si svolgeranno tra 
il PalaLancia, la piscina comunale e 
lo Stadio “Paolo Rava”. Accanto allo 
sport, non mancheranno attività cultu-
rali e momenti di scoperta del territo-
rio: una visita guidata del centro stori-
co, un’escursione al Parco del Bricel e 
al Sabiunè, una gita a Torino e serate 
di festa con spettacoli, musica e incon-
tri tra famiglie e delegazioni. «I Sister 
Cities Games sono un ponte tra comu-
nità, un’occasione per i nostri ragazzi di 
crescere, confrontarsi e sentirsi parte 
di un’Europa viva e concreta - afferma 
il sindaco Claudio Castello -. Accoglie-
re giovani da altri Paesi significa aprire 
le porte della nostra città al dialogo e 
alla conoscenza reciproca. È un inve-
stimento sul futuro, perché i legami 

L'edizione 2024 dei Sister Cities Games in Francia

A MAGGIO I SISTER CITIES GAMES 2026

Il volto internazionale      di Chivasso 
              Lo sport collante           tra giovani europei
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che nascono in questi giorni restano 
nella memoria e nel cuore dei ragazzi 
per tutta la vita». L’assessore allo Sport 
e alla Cultura Gianluca Vitale sottoli-
nea il valore educativo dell’iniziativa: 
«Lo sport è una lingua universale che 
unisce, abbatte barriere e crea amici-
zie. Vedere studenti di nazioni diverse 
competere, collaborare e condividere 
momenti di vita è la dimostrazione più 
bella di ciò che lo sport può generare. 
I Sister Cities Games sono un labora-
torio di cittadinanza europea, un’espe-
rienza che arricchisce i nostri giovani 
e rafforza il senso di comunità». Vitale 
ringrazia inoltre le società sportive chi-
vassesi — Gruppo Sportivi Chivasse-
si, Fortitudo e Libertas Nuoto — per 
il supporto tecnico e organizzativo, 
insieme ai docenti di scienze motorie 

degli istituti scola-
stici. Con questo 
evento, Chivasso 
conferma la propria 
vocazione interna-
zionale e il ruolo 
centrale dei giovani 
nelle politiche cultu-
rali e sportive della 
città. Tre giorni di 
gare, incontri e sco-
perte che faranno di 
Chivasso un piccolo 
villaggio olimpico, 
dove lo spirito eu-
ropeo si costruisce 
attraverso il gioco, 
la condivisione e l’a-
micizia.

Il volto internazionale      di Chivasso 
              Lo sport collante           tra giovani europei
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Una città che investe sulle persone, sui diritti e 
sul futuro. È questa l’immagine che emerge dal 
Consiglio comunale in cui il sindaco Claudio 
Castello ha presentato il Documento Unico di 
Programmazione 2026–2028. Nel suo inter-
vento, il primo cittadino ha tracciato un bilancio 
politico-amministrativo, rivendicando una linea 
chiara: “Il DUP è la fotografia di un percorso che 
mette al centro le persone, i loro bisogni, i loro 
diritti”. Welfare locale, servizi educativi, politiche 
per la disabilità, contrasto alla povertà energeti-
ca: sono questi i pilastri su cui l’amministrazione 
comunale ha scelto di investire in un contesto 
demografico complesso. Tra i passaggi più po-
litici, la conferma della scelta di non aumentare 
la pressione fiscale: “Un Comune – ha detto il 
sindaco Castello - non è un’azienda che deve 
massimizzare profitti. Decidere di non alzare le 
tasse significa proteggere il potere d’acquisto 
delle persone e usare la fiscalità come strumen-
to di giustizia”. Ampio spazio è stato dedicato al 

tema dell’abitare, con un approccio che integra 
accoglienza, emergenza abitativa e housing 
first: la casa non è il premio per chi ce la fa, 
ma la condizione per ricominciare. Nel DUP tro-
vano spazio anche i grandi progetti ambien-
tali — dal Parco del Sabiuné alle infrastrutture 
della Corona Verde — e gli interventi di messa 
in sicurezza del torrente Orco, oltre alla Va-
riante Generale al Piano Regolatore, definita 
dal sindaco “uno strumento che propone una 
visione urbana sostenibile, inclusiva e orienta-
ta alla rigenerazione”. Castello ha ribadito l’i-
dentità politica del percorso amministrativo: 
“Il DUP non è un punto di arrivo, ma un ponte 
verso il futuro. Racconta una città che ha inve-
stito sulle persone, sulla cultura, sulla coesione 
sociale. Continuiamo su questa strada: legalità, 
diritti, inclusione, sostenibilità e partecipazione”. 
Il Bilancio 2026–2028, approvato nella stes-
sa seduta, intanto conferma un quadro solido 
nonostante i tagli nazionali. “Anche quest’an-
no presentiamo un bilancio in pareggio, sano, 
che mantiene invariata la qualità dei servizi” ha 
spiegato l’assessore al Bilancio Chiara Casali-
no. La spesa sociale resta uno dei capitoli più 
rilevanti, con 2 milioni di euro annui destinati 
a sostegno delle famiglie e delle fragilità. Sul 
fronte degli investimenti, il Comune supera i 
12 milioni di euro nel 2026, con una capacità 
di attrarre risorse che Casalino definisce “senza 
precedenti”: oltre 15 milioni di finanziamenti 
europei, statali e regionali ottenuti nell’ultimo 
triennio, cui si aggiungono risorse comunali 
per un totale di 17 milioni di euro investiti nel-
la città. Tra gli interventi più significativi: opere 
di sicurezza idrogeologica, digitalizzazione, in-
frastrutture viarie e l’adeguamento della SP81. 
Infine, per il terzo anno consecutivo, Chivasso 
pubblica il Bilancio Pop, realizzato con la su-
pervisione scientifica dell’Università di Torino. 
Un documento pensato per essere chiaro, leg-
gibile e vicino alle persone. “La trasparenza è 
il cuore del Bilancio Pop - ha dichiarato ancora 
l’assessore Casalino -. Con grafici e infografiche 
vogliamo avvicinare i cittadini al funzionamento 
dell’amministrazione e dimostrare che il Comu-
ne lavora con responsabilità e apertura”.

Conti in Comune
Il nuovo DUP traccia un percorso politico di continuità

BILANCIO DI PREVISIONE E POP PER UN ENTE CHE PROGRAMMA E CONCRETIZZA
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A Chivasso il Premio nazionale 
“La Città per il Verde”

Il Comune di Chivasso è stato premiato alla 26ª edi-
zione del Premio nazionale “La Città per il Verde”, 
riconoscimento che valorizza le migliori pratiche 
italiane di gestione e sviluppo del verde pubbli-
co. Il progetto vincitore è “Nuovi percorsi presso 
il Parco Fluviale del Sabiunè”, avviato nel corso 
del primo mandato dell’amministrazione comuna-
le quando a detenere la delega all’Ambiente era 
l’attuale vicesindaco Pasquale Centin. Il progetto, 
selezionato nella categoria Verde Urbano, ha 
previsto la creazione di nuovi percorsi ciclopedo-
nali, nuove piantumazioni e interventi di riqualifi-
cazione ambientale, con l’obiettivo di migliorare 
la fruibilità del parco, incrementare la biodiversità 
e rafforzare il legame tra la città e il suo paesaggio 
naturale.  A ritirare il premio nazionale, nell’ambito 
di Myplant & Garden a Milano, la principale fiera 
italiana dedicata al florovivaismo e al paesaggio, 
è stato il sindaco Claudio Castello, accompagna-
to dal dirigente del Settore Governo del Territorio 
Fabio Mascara, dal funzionario Gregorio Spanò e 
dai progettisti Franco Guastadini e Martina Di Pie-
tro. “In questi anni – ha ricordato il primo cittadino 
nel corso del suo intervento - il Parco fluviale del 
Sabiunè è stato al centro di importanti investimenti 
ambientali, tra cui un progetto di valorizzazione e 
incremento della biodiversità su 42 ettari alla con-
fluenza tra Orco e Po, area di pregio inserita nella 
Rete Natura 2000. L’obiettivo è favorire una frui-
zione più consapevole, riducendo le pressioni an-
tropiche e proteggendo le zone più sensibili, con 
nuovi percorsi dedicati, un punto di osservazione 
dell’avifauna e itinerari sensoriali inclusivi. Paralle-
lamente, il Comune sta sviluppando altri interventi 
strategici: dalle Strategie Urbane d’Area alle Infra-
strutture Verdi, al finanziamento regionale FESR 
2021–2027 da 2,1 milioni di euro per un grande 
progetto di forestazione urbana basato su Natu-

re Based Solutions. Queste 
risorse confermano il ruolo 
centrale delle politiche am-
bientali nello sviluppo del 
territorio. Il Comune di Chi-
vasso – ha concluso il sinda-
co Castello - sta portando 
avanti insomma un ampio 
percorso di trasformazione 
urbana e territoriale per af-
frontare in modo concreto 
le sfide poste dal cambia-
mento climatico. Il nuovo 
Piano Regolatore e il Ma-
sterplan della Corona Verde 
Chivassese rappresentano 
il cuore di questa strategia, 

accanto a importanti programmi europei come 
ADAPT NOW, SuPeRBE e CLIMACT che permet-
tono di sviluppare strumenti avanzati per valutare 
i rischi climatici, migliorare la capacità decisionale 
delle amministrazioni, integrare criteri di resilienza 
negli strumenti urbanistici e formare tecnici e pro-
fessionisti”.
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Il gemellaggio con Betlemme ed il senso di 
impotenza per un popolo succube di ingiustizie

Nel mondo sono due le grotte che riproduco-
no il luogo sacro in cui, secondo la tradizio-
ne cristiana, nacque Gesù: una in California e 
l’altra a Chivasso. Lo conferma fra’ Raffaele 
Tayem, Rettore della Chiesa latina di Santa 
Caterina, in visita in città per i 60 anni del ge-
mellaggio tra le comunità ecclesiastiche ed il 
decennale tra i due Comuni. I tratti simili però 
si esauriscono una volta usciti da quei simbo-
li della cristianità che a Betlemme la storia ha 
risparmiato nel tempo per la compresenza di 
antichi mosaici. La città intorno è circondata 
da mura alte 11 metri e varchi dove anche un 
atteggiamento frainteso può essere fatale. È 
un’atmosfera greve e priva di speranze quella 
che si respira nella cittadina palestinese an-
che prima del conflitto con l’Iran. E i racconti 

di fra’ Raffaele hanno suscitato lo stesso si-
lenzioso sgomento in tutti i suoi interlocutori 
chivassesi, studenti, cittadini, amministratori. 
Il frate arabo-israeliano a 22 anni, nel perio-
do della Seconda Intifada, visse sulla propria 
pelle il cosiddetto Assedio dei 40 giorni. 
Dal 2 aprile al 10 maggio del 2002, si fece-
ro scudo della Basilica della Natività alcuni 
militanti palestinesi ricercati dalle Forze di 
Difesa Israeliane. “In quei giorni non mi posi 
mai il problema se stessi aiutando un mu-
sulmano o un cristiano” ricorda Tayem oltre 
20 anni dopo. Dentro la grotta vennero con-
dotti anche i cadaveri di 2 uomini, adagiati 
in fondo a quei luoghi che, per la frescura, 
ne avrebbero rallentato la decomposizione. 
Piazza della Mangiatoia fu uno slargo di 
carri armati e soldati minacciosi che non le-
sinarono scontri a fuoco, fino all’accordo cul-
minato con l’esilio dei palestinesi coinvolti. È 
un senso di impotenza quello che lasciano le 
parole del frate minore, con un punto di vista 
che sposta il focus dall’esigenza di pace al bi-
sogno di giustizia. E in assenza di prospettive 
concrete, la religione rimane l’unica ancora a 
cui si appigliano i betlemiti pregando Allah, 
Dio o Jahvè. Sempre che la preghiera non 
si snaturi in fanatismo. Nei suoi interventi, il 
sindaco Claudio Castello ha sottolineato il 
valore del gemellaggio come “ponte vivo tra 
popoli, culture e fedi”, ricordando il contribu-
to concreto della comunità chivassese alla 
città gemella, anche attraverso un recente 
stanziamento di 5.000 euro. 
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La Giunta comunale ha approvato il PIAO 2026-2028, 
Piano Integrato di Attività e Organizzazione. Il do-
cumento unico di programmazione operativa, che as-
sorbe numerosi piani settoriali (tra i principali, quelli 
in materia di performance, personale, anticorruzio-
ne, lavoro agile), definisce la visione amministrativa 
dei prossimi anni e, come confermato dal parere fa-
vorevole del Nucleo di Valutazione e del Collegio dei 
Revisori dei Conti, risponde pienamente ai requisiti 
normativi e agli standard nazionali in materia di per-
formance, trasparenza e qualità dei servizi. Il Piano 
prevede un rafforzamento significativo della struttura 
comunale attraverso nuove assunzioni, mobilità in en-
trata, percorsi di valorizzazione del personale, forma-
zione mirata alle competenze digitali e organizzative. 
Queste misure, coerenti con il Piano Triennale dei 
Fabbisogni di Personale, rispondono alla necessità 
di sostenere i servizi in un contesto di crescente do-
manda da parte della cittadinanza e di nuove sfide 
normative, digitali e organizzative. Un capitolo centra-
le del PIAO riguarda la prevenzione della corruzione 
e la trasparenza, elementi che – come ricordato nel 
documento – non sono solo obblighi normativi, ma 
veri e propri generatori di valore pubblico. Il Piano an-
ticorruzione 2026 recepisce le più recenti indicazioni 
fornite dall’ANAC con il Piano Nazionale Anticorruzio-
ne 2025 approvato il 28 gennaio 2026 e aggiorna la 
mappatura dei processi a rischio, introducendo misu-
re di controllo più puntuali nei settori segnalati in tale 

piano nazionale e in particolare in quello dei contratti 
pubblici. Recependo le recenti indicazioni contenute 
nelle Linee guida PIAO approvate dal Ministro per la 
Pubblica Amministrazione lo scorso 17 dicembre, uni-
tamente ai manuali operativi destinati ai Ministeri, alle 
Regioni, ai Comuni e alle Province, il PIAO 2026-2028 
contiene anche uno specifico allegato dedicato all’ag-
giornamento 2026 del Piano Triennale dell’Informa-
tica 2024-2026 ove viene confermato l’impegno del 
Comune di Chivasso nel completamento delle azioni 
previste dal PNRR e dal Piano AGID: pubblicazione 
degli obiettivi di accessibilità, aggiornamento del Ca-
talogo Unico dei procedimenti SUAP, migrazione al 
cloud, attivazione di nuovi servizi su pagoPA e App IO, 
pubblicazione di dataset aperti su dati.gov.it.. «L’ap-
provazione del PIAO 2026-2028 – ha commentato il 
sindaco Claudio Castello - rappresenta un passaggio 
fondamentale per la nostra città. È un documento che 
non si limita a rispettare la normativa, ma che definisce 
una visione chiara: una macchina amministrativa più 
forte, più competente e più trasparente. Le nuove as-
sunzioni e le mobilità ci permetteranno di rispondere 
meglio ai bisogni dei cittadini, mentre il rafforzamento 
delle misure anticorruzione e dei processi di traspa-
renza garantisce un’amministrazione solida, affidabi-
le e orientata al valore pubblico. Chivasso continua a 
investire sulle persone, sull’innovazione e sulla qualità 
dei servizi: è così che si costruisce una città moderna, 
giusta e capace di guardare al futuro».

La Giunta approva il PIAO 2026-2028
Più personale, più efficienza e più trasparenza per una macchina amministrativa moderna
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Gli otto Comuni di Chivasso, Brandizzo, 
Casalborgone, Castagneto Po, Monta-
naro, Rivalba, San Raffaele Cimena e 
San Sebastiano da Po hanno concluso 
la valutazione delle candidature per la 
costituzione della Comunità Energeti-
ca Rinnovabile (CER). La Commissione 
tecnica intercomunale ha individuato 
Solar Valley come soggetto idoneo alla 
gestione della CER, ritenendola la realtà 
più solida dal punto di vista tecnico, or-
ganizzativo e regolamentare tra le quat-
tro candidature pervenute. Solar Valley è 
già attiva in una cabina primaria limitrofa 
e vanta un’esperienza consolidata in Pie-
monte, con oltre 120 amministrazioni 
pubbliche aderenti. La proposta di ri-
partizione degli incentivi è stata giudi-
cata equa e trasparente, con una chiara 
distinzione tra costi di gestione, produt-
tori e consumatori. La nascita della CER 
rappresenta un passaggio decisivo verso 
un modello energetico più efficiente, 
sostenibile e vantaggioso per famiglie, 
imprese ed enti pubblici. I cittadini po-
tranno partecipare come consumatori, 
produttori o prosumer, beneficiando di 
risparmi in bolletta, incentivi e nuove op-
portunità di investimento nelle energie 
rinnovabili. La CER avrà inoltre ricadute 
positive sul sociale, grazie alle risorse che 

potranno essere reinvestite in progetti per la comunità. Nelle prossime settimane saranno orga-
nizzati incontri pubblici in tutti gli otto Comuni per illustrare funzionamento, vantaggi e modalità 
di adesione. Soddisfazione è stata espressa dal sindaco Claudio Castello e dall’assessore comu-
nale all’Ambiente Fabrizio Debernardi.

Nasce la Comunità Energetica Rinnovabile
“Solar Valley” individuato come soggetto idoneo

OTTO COMUNI VERSO UN MODELLO ENERGETICO PIÙ EFFICIENTE, 
SOSTENIBILE E VANTAGGIOSO

La tua prossima auto? Ce l’abbiamo.

CONCESSIONARIO MULTIMARCA - VENDITA AUTO E VCL

Via Chivasso 138 - 10090 San Ra�aele Cinema (TO)  
luca.alba@albamotors.it   -  albamotors@albamotors.it  

011/ 189.53.079  - 348/24.31.067

www.albamotors.it
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La salute della 
donna al centro
Fare prevenzione è un passo essenziale per 
prendersi cura di sé. Presso le nostre sedi è 
possibile effettuare visite specialistiche ed 
esami dedicati alla salute femminile, con 
elevati standard clinici e personale altamente 
qualificato.

Grazie alle convenzioni con Fondi Sanitari, Casse Mutua, Provider 
Sanitari, Compagnie Assicurative, Associazioni di Categoria, Istituti 
Bancari e Welfare Aziendale eroghiamo prestazioni sanitarie a favore 
degli Iscritti e dei loro nuclei famigliari, garantendo servizi dedicati. 

Un supporto specialistico per tutte fasce di età

• Visita ginecologica

• Esami Batteriologici

• Pap-Test Vaginale (Convenzionale e su Strato Sottile)

• Densitometria Ossea

• Prevenzione Senologica (Mammografia Digitale 3D 
 con Tomosintesi, Ecografia Mammaria, Visita
 Senologica

www.gruppocdc.it
Affidea|CDC Settimo Torinese: Via Cavour 38 - T 0118003420 - cdcsettimospa@affidea.com
Dir. San.: Dott. Ventura Stefano - Spec. Medicina Fisica e Riabilitazione

perotti

Workshop 
nazionale 
sulla 
vulnerabilità 
territoriale

L’assessore comunale all’Ambiente Fabrizio Debernardi ha preso parte al workshop nazionale  
“Riconoscere la vulnerabilità territoriale: sfide, misure e politiche dal progetto UNVEIL”, ospi-
tato dal Dipartimento di Scienze Politiche dell’Università di Perugia. L’iniziativa rientra nel progetto di 
ricerca UNVEIL – Understanding Vulnerability to Expand Insight on Local units, finanziato dal Ministero  
dell’Università e della Ricerca nell’ambito del programma PRIN 2022. La giornata di lavoro, che ha 
visto la partecipazione di ISTAT, rappresentanti di diversi Comuni italiani e studiosi delle Università 
di Perugia, Siena, Macerata e Firenze, ha offerto un confronto avanzato sugli strumenti per misurare 
e interpretare la vulnerabilità dei territori, con particolare attenzione ai rischi ambientali, sociali ed 
economici. Nel corso del workshop, l’assessore Debernardi è stato coinvolto in un test di simulazione 
dedicato alla gestione di uno scenario complesso di dissesto idrogeologico, aggravato da criticità fi-
nanziarie e pressioni sul sistema sanitario locale. «La partecipazione a questo workshop – ha dichiarato 
Debernardi – è stata un’occasione preziosa per misurare sul campo la capacità dei Comuni di affrontare 
situazioni critiche sempre più frequenti, come il dissesto idrogeologico. La simulazione ci ha mostrato 
quanto sia fondamentale integrare dati, competenze e visioni diverse per costruire politiche ambientali 
solide e realmente orientate alla prevenzione. Chivasso continuerà a investire nella conoscenza e nella 
collaborazione istituzionale, perché la resilienza non si improvvisa: si costruisce giorno dopo giorno» .
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I nuovi locali ricavati dagli spa-
zi esterni della scuola primaria 
“Alessandro Dasso” hanno ini-
ziato ad accogliere gli alunni 
del plesso negli orari dedicati ai 
pasti. La sala mensa è stata inau-
gurata dal sindaco Claudio Ca-
stello e dagli assessori ai Lavori 
pubblici Fabrizio Debernardi, 
all’Istruzione e Cultura Gianluca 
Vitale e al Bilancio Chiara Casa-
lino che hanno raccolto i pareri 
compiaciuti degli insegnanti, de-
gli alunni e degli operatori del-
la refezione scolastica. Presenti 
anche la progettista Elisabetta 
Scaglia, il collaboratore del diri-

gente scolastico Cinzia Biasibet-
ti ed i tecnici comunali Franco 
Vona e Mariachiara Leo del Set-
tore Governo del Territorio, ret-
to dal dirigente Fabio Mascara. 
La sala mensa è stata finanziata 
con 655 mila euro di fondi del 
Pnrr ottenuti nel 2022 dal Co-
mune di Chivasso. Il progetto 
del refettorio è stato ammesso 
in graduatoria nella Missione 4 
Istruzione e Ricerca, relativa al 
Potenziamento dell’offerta dei 
servizi di istruzione che com-
prende l’investimento del Piano 
di estensione del tempo pieno 
e mense. Il nuovo fabbricato, per 

circa 330 mq, comprende anche 
i servizi igienici ed un corridoio 
di collegamento con l’edificio 
esistente. In generale, nei locali è 
particolarmente curato il comfort 
acustico e quello igrotermico. 
«L’ inaugurazione della nuova 
sala mensa della scuola primaria 
“Alessandro Dasso” rappresenta 
un risultato di cui siamo profon-
damente soddisfatti – ha commen-
tato il sindaco Claudio Castello -.  
È un intervento che migliora in 
modo concreto la qualità della 
vita scolastica dei nostri bam-
bini, offrendo loro spazi più ac-
coglienti, funzionali e sicuri nei 

Inaugurazione della sala mensa

OPERE REALIZZATE CON 655 MILA EURO DEL PNRR

Consegnata la sala mensa      della scuola “A. Dasso”                 
                  All’Istituto anche la Certificazione           di Prevenzione Incendi
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momenti dedicati ai pasti». «Gra-
zie ai fondi del Pnrr – ha aggiun-
to l’assessore ai Lavori pubblici 
Fabrizio Debernardi -, abbiamo 
potuto realizzare un ambiente 
moderno, curato nel comfort 
acustico e climatico, capace di 
rispondere alle esigenze della 
scuola e delle famiglie. I riscon-
tri positivi degli insegnanti, de-
gli alunni e degli operatori della 
refezione confermano la bontà 
del lavoro svolto.» «Questo nuo-
vo spazio – ha commentato l’as-
sessore comunale all’Istruzione 
e Cultura Gianluca Vitale – è un 
investimento sul benessere dei 
più piccoli e sulla qualità dell’of-
ferta educativa della nostra città.  

Il vecchio refettorio della Dasso

Le operatrici della mensa

Studio Tecnico
Succo Ing. Daniele

SICUREZZA ENERGETICA - STRUTTURE

Via Demetrio Cosola, 40 - Chivasso (TO)
mail:danielesucco@gmail.com

Cell. 349.3122063

Consegnata la sala mensa      della scuola “A. Dasso”                 
                  All’Istituto anche la Certificazione           di Prevenzione Incendi

Continueremo a lavorare con la stessa attenzio-
ne per garantire strutture scolastiche sempre più 
adeguate, inclusive e all’altezza delle aspettative 
della comunità». Un altro risultato lusinghiero per 
l’Istituto Comprensivo riguarda l’ottenimento 
della Certificazione di Prevenzione Incendi. Il 
documento è stato rilasciato dai Vigili del Fuo-
co che hanno attestato la conformità dell’intero 
edificio scolastico alle normative. Con questa 
certificazione tutte le scuole di competenza del 
Comune di Chivasso rispettano pienamente le 
prescrizioni previste, in relazione ad un dato com-
plessivo nazionale che si ferma invece al 33,8%.
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Polizia Locale: sicurezza,        prevenzione ed educazione 

Coordinata dal comandante Mar-
co Lauria, la Polizia Locale confer-
ma il proprio ruolo centrale nelle 
politiche di sicurezza, prevenzio-
ne ed educazione civica del terri-
torio. Da oltre vent’anni gli agenti 
entrano nelle scuole dell’infanzia 
e primarie con un percorso strut-
turato di educazione stradale ri-
volto ai bambini dai 3 ai 10 anni. 
Per l’anno scolastico 2025/2026 
sono coinvolte 18 classi, con at-
tività calibrate per età: dai primi 
concetti di strada fino al compor-
tamento in auto e all’uso corret-

to della bicicletta. Come da tra-
dizione, al termine del percorso 
saranno consegnati la patente 
del buon pedone e l’attesta-
to del buon ciclista. Accanto a 
questo storico progetto, la Po-
lizia Locale ha avviato un nuovo 
programma dedicato al bulli-
smo e al cyberbullismo, rivolto 
alle classi seconde e terze della 
scuola secondaria di primo gra-
do dell’Istituto “Alessandro Das-
so”. Gli incontri, condotti con un 
approccio interattivo, affrontano 
dinamiche di gruppo, rischi della 

rete, responsabilità civili e penali 
e ruolo del “cyberspettatore”. A 
fine mese è previsto un incontro 
di restituzione con famiglie, inse-
gnanti e psicologi dell’ASL TO4. I 
due progetti sono tenuti dal vice 
commissario Giorgia Finotti e 
dalle agenti Aurora La Rosa e 
Veronica Calli. Parallelamente, la 
Polizia Locale è impegnata in un 
servizio mirato nei pressi degli 
istituti superiori “Isaac Newton” 
ed “Europa Unita”, con l’obiettivo 
di prevenire episodi di spaccio 
di droga e comportamenti ille-
citi. Il presidio riguarda anche le 
fermate dei pullman e la stazione 
ferroviaria. Proprio in quest’area, 
i “civich” si sono distinti in un in-
tervento particolarmente deli-
cato avvenuto il 16 novembre 
2024, quando riuscirono a seda-
re una rissa violenta con soggetti 
armati di spranghe e cocci di ve-
tro. Il sindaco Claudio Castello e 
il comandante Lauria hanno con-
segnato le onorificenze al merito 
di servizio – riconoscimento isti-
tuito dalla Regione Piemonte – al 
commissario Rinaldo Bogliet-
ti, all’assistente Silvia Coggio-
la e agli agenti Rossella Fuso,  
Gabriele Tozzi e Francesca 
Loviseto. «La Polizia Locale – ha 
affermato il sindaco Castello - è 
un presidio fondamentale della Controlli della polizia locale nelle scuole

La consegna delle onorificenze
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nostra comunità: educa, previene 
e interviene quando necessario. 
I progetti nelle scuole, i control-
li mirati e il riconoscimento agli 
agenti dimostrano la qualità e la 
dedizione del lavoro svolto ogni 
giorno. La sicurezza non è fatta 
solo di norme, ma di persone che 
scelgono di esserci, con profes-
sionalità e senso del dovere. 
A loro va la gratitudine della città».

Polizia Locale: sicurezza,        prevenzione ed educazione 

I corsi della Polizia Locale nelle scuole

Nuova rete del trasporto pubblico
Presentata a Chivasso la programmazione che porterà alla linea diretta con l’aeroporto di Caselle

Si è tenuto al Comune di Chi-
vasso l’incontro convocato dalla 
Città Metropolitana di Torino e 
dall’Agenzia della Mobilità Pie-
montese per condividere gli esi-
ti del PAINT, il Piano dell’Acces-
sibilità e dell’Intermodalità che 
definirà la nuova rete del traspor-
to pubblico locale extraurbano 
nei prossimi anni. Una riunione 
molto partecipata, che ha confer-
mato il ruolo centrale di Chivas-
so nella mobilità del quadrante 
nord del territorio metropolita-
no. Tra le novità più significative 
illustrate nel corso dell’incontro, 
spicca l’introduzione, con il pros-
simo contratto di servizio succes-
sivo alla gara, della nuova linea 
bus Chivasso–Caselle Aeropor-
to, un collegamento atteso da 
anni e finalmente inserito nella 
programmazione definitiva. La 
linea, che partirà dal Movicentro, 
prevede a regime 19 corse al 
giorno per direzione, rafforzan-
do la funzione di Chivasso come 
nodo intermodale strategico. Si 
tratta di un risultato che nasce da 
un lungo percorso istituzionale e 
che oggi trova una risposta con-
creta, capace di generare bene-
fici diretti e indiretti per l’intero 

territorio. La nuova connessione 
non solo collegherà la città all’a-
eroporto, ma – guardando la 
direttrice in senso inverso – ren-
derà più accessibili l’Ospedale 
di Chivasso, gli istituti scolastici 
superiori e le principali destina-
zioni culturali e turistiche della 
città. La gara per l’affidamento 
del servizio sarà avviata nel corso 
del 2026, con l’obiettivo di pro-
cedere entro l’estate. Seguiranno 
i tempi tecnici per la presentazio-
ne delle offerte, la valutazione e 
l’aggiudicazione provvisoria. Da 
quel momento inizierà la fase 
di mobilitazione, che compren-
derà il trasferimento dei mezzi, 
del personale e dei depositi. 
L’avvio del nuovo servizio è pre-
visto indicativamente per l’esta-
te 2027, con un’introduzione 
graduale delle modifiche e un 

accompagnamento dedicato ai 
cittadini, necessario per garanti-
re una transizione ordinata e ben 
comunicata. «La nuova linea Chi-
vasso–Caselle rappresenta una 
conquista che parte da lontano e 
che sta per diventare realtà – ha 
commentato il sindaco Claudio 
Castello -. È un risultato che raf-
forza la centralità della nostra sta-
zione ferroviaria e del Movicentro 
ed è un investimento sulla mobili-
tà sostenibile e sulla qualità della 
vita dei cittadini, che conferma il 
ruolo di Chivasso come punto di 
riferimento per tutto il territorio». 
«Questo traguardo – ha aggiunto 
il vicesindaco con delega alla Mo-
bilità e Trasporti Pasquale Centin 
- è il frutto di un lavoro costante e 
di un dialogo continuo con la Cit-
tà Metropolitana e l’Agenzia della 
Mobilità Piemontese. La linea per 
Caselle è un tassello fondamenta-
le per costruire una mobilità mo-
derna, efficiente e davvero inter-
modale. Ora accompagneremo 
passo dopo passo l’attuazione 
del nuovo sistema, con l’attenzio-
ne necessaria verso i cittadini e le  
loro esigenze».
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Negli ultimi mesi Chivasso ha visto passi avanti impor-
tanti sul fronte della sostenibilità e della partecipazione 
civica. Tra questi, la nascita della Comunità Energetica 
Rinnovabile “CER8” rappresenta un risultato strategico 
per il nostro territorio. L’individuazione del soggetto ido-
neo segna l’avvio concreto di un percorso che permetterà 
a cittadini, imprese ed enti pubblici di produrre e con-
dividere energia pulita, riducendo i costi in bolletta e le 
emissioni. È una scelta che guarda al futuro, rafforza l’au-
tonomia energetica locale e costruisce una comunità più 

solidale e responsabile. Come gruppo consiliare Sinistra 
Ecologista Chivasso abbiamo promosso due momenti di 
approfondimento molto partecipati in Sala Consiliare. Il 
16 gennaio scorso, con “La bomba nel nostro giardino”, 
abbiamo discusso di riarmo e rischio nucleare con relatori 
di alto profilo, in un confronto ricco di contenuti e doman-
de da parte di un pubblico numeroso. Il 7 febbraio scorso, 
con “Sguardi sull’Iran”, abbiamo ospitato un’analisi qua-
lificata sulla situazione politica e sociale iraniana con Pao-
la Rivetti, anche in occasione della presentazione del suo 
volume dedicato alla storia recente del Paese: anche in 
questo caso sala piena e dibattito intenso. Due serate che 
confermano quanto a Chivasso ci sia voglia di informarsi 
e partecipare. Ci siamo impegnati infine ai banchetti per il 
NO al referendum sulla giustizia, in piazza del mercato 
e davanti al Duomo. Un “NO” per difendere l’equilibrio tra 
i poteri e garantire una giustizia davvero equa e indipen-
dente. 

Gruppo Consiliare Sinistra Ecologista Chivasso
Veronica Davico (capogruppo)
v.davico@comune.chivasso.to.it

Con la tornata referendaria del 22 e 23 marzo, si è chiu-
sa un’intensa fase di mobilitazione che ha visto il gruppo 
consiliare del Partito Democratico e il locale Comita-
to per il NO impegnati fianco a fianco nelle piazze e 
tra la gente. Al centro del dibattito, la riforma per la 
separazione delle carriere dei magistrati e la modifica 
del CSM: temi complessi che abbiamo voluto raccontare 
ai cittadini. Il nostro impegno, documentato dai numerosi 
banchetti informativi e dagli incontri sul territorio, è stato 
animato da una convinzione profonda: la Costituzione è 
un bene comune che va protetto da modifiche che ri-
schiano di alterare l’equilibrio tra i poteri dello Stato. Insie-
me al Comitato, abbiamo lavorato per spiegare le criticità 
di una riforma che, lungi dal velocizzare i tempi della 

giustizia, minaccia l’indipendenza della magistratura. 
Vedere tanti chivassesi fermarsi al gazebo, fare doman-
de e partecipare al confronto è stata la conferma che la 
nostra comunità ha a cuore le basi della democrazia. La 
sinergia tra le forze politiche e civiche del territorio, in-
clusa la presenza dei Giovani Democratici, ha dimostrato 
che, di fronte a scelte fondamentali per l’assetto repub-
blicano, la politica deve saper uscire dai palazzi per farsi 
ascoltare e formulare proposte concrete. Oltre il risultato 
delle urne, resta il valore di un presidio costante a difesa 
dei principi di autonomia e legalità. Il Partito Democrati-
co continuerà a vigilare affinché ogni futura evoluzione 
legislativa non tradisca mai lo spirito dei nostri Padri 

Costituenti, garantendo una giustizia che sia sempre, e 
davvero, uguale per tutti.

Gruppo Consiliare del Partito Democratico
Stefano Mazzer (capogruppo)
s.mazzer@comune.chivasso.to.it
Claudio Castello (Sindaco) 
Alfonso Perfetto (Presidente del Consiglio Comunale)
Giovanni Pasquale Scinica 
Cristina Peroglio 
Domenico Barengo 
Tiziano Veggian 
Carla Vera Cena

GRUPPI CONSILIARI

Referendum costituzionale: l’impegno del Pd e del Comitato per il No 

Sinistra Ecologista: a Chivasso voglia di partecipazione ed informazione
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Il mese di marzo ha confer-
mato l’impegno concreto 
profuso dall’assessorato di 
Gianluca Vitale nel campo 
della legalità. Ai primi del 
mese, infatti, il Comune di 
Chivasso ha sottoscritto un 
nuovo accordo di rete, de-
nominato “LeCy”, Legalità 
e Cyberbullismo, promos-
so dall’Istituto d’Istruzione 
Superiore “Europa Unita”, 
al quale aderiscono anche 
il CISS, la comunità parroc-
chiale del Duomo e Libera 
Piemonte con l’obiettivo di 
promuovere legalità, benes-
sere scolastico e prevenire 
il cyberbullismo. Nell’ambito 
di questo accordo, merco-
ledì 4 marzo, presso l’aula 
magna dell’Europa Unita si è 
tenuto un significativo incon-
tro con don Luigi Ciotti, per 

gli studenti degli istituti superiori. Inoltre, giovedì 19 mar-
zo, in occasione della XXXI giornata in ricordo delle 
vittime innocenti delle mafie, si è svolto il tradizionale, 
corteo lungo le vie del centro, alla presenza di amministra-
tori comunali del territorio, delle Forze dell’Ordine, della 
Consulta e Libera Università della Legalità, di associazioni 
locali, nonché di alunni e scuole del territorio. Due segnali 
forti a ulteriore dimostrazione che, sul tema della legalità 
e della sua promozione tra i giovani, Noi per Chivasso è 
sempre attiva. Per quanto riguarda la cultura, si è conclu-
sa la stagione teatrale, caratterizzata da una massiccia af-
fluenza di pubblico e che propone la presenza al teatrino 
di esponenti di primo piano del panorama nazionale, qua-
li, tra gli altri, Paolo Kessisoglu e Giobbe Covatta. Un bel 
biglietto da visita in vista della oramai prossima apertura 
del nuovo teatro nei locali dell’ex Cinecittà. Infine, è stata 
inaugurata la nuova mensa della scuola “Dasso”, un si-
gnificativo ampliamento per un servizio sempre migliore. 
Insomma, Chivasso c’è! Più che mai!

Gruppo Consiliare Noi per Chivasso
Adriano Pasteris (capogruppo)
adriano.pasteris@gmail.com
Claudio Moretti

Escalation di furti e vandalismi nel centro: almeno 5-6 
episodi tra gennaio e febbraio, opera della banda del 
“tombino”. Colpiti bar, centri estetici, tabaccherie in via 
Roma, via Torino, vicolo dell’Arco e viale Vittorio Veneto. 
Danni materiali e forte ansia per i commercianti, già pro-
vati da costi alti e calo della clientela. Abbiamo presenta-
to un’interrogazione dove chiediamo più controlli not-
turni, videosorveglianza mirata, aiuti alle vittime (sgravi 
Tari, assistenza denunce/riparazioni). Nonostante la cen-
sura in Consiglio ad opera del PD, continuiamo monito-
raggio e ascolto ed evidenziamo rifiuti abusivi diffusi, 
lavori pubblici frammentati e mal pianificati, bilancio 
insufficiente per manutenzione strade, marciapiedi, 

illuminazione, decoro (con ricadute su sicurezza e im-
magine città). Segnalato un caso grave: chiusino SMAT 
ha coperto piastrella tattile Loges per non vedenti, ren-
dendola inutilizzabile e pericolosa. Scavi (acqua, fibra…) 
si sovrappongono a interventi recenti (es. passaggi pe-
donali rialzati), creando disagi e danneggiando strade. 
Altre segnalazioni: mancanza di comunicazione e ge-
stione sulla questione pullman sostitutivi che ha dimez-
zato i posti disponibili su piazzale Ceresa per pendolari e 
cittadini. Abbiamo discusso della chiusura del dormito-
rio e della temporanea soluzione trovata all’ultimo gior-
no, dopo pressioni arrivate su social e dai giornali. Inol-
tre abbiamo accolto con entusiasmo il nuovo Consiglio  
Comunale dei Ragazzi ed anche i ballerini Nikita 
(vincitore di Ballando con le Stelle) e Noemi Migliore 
(finalista di Ballando on The Road), due grandi talenti 
chivassesi. Sempre attivi su incontri pubblici aperti alla 
cittadinanza. Vogliamo augurare a tutti una lieta e sere-
na Pasqua, continuando la nostra azione di denuncia, 
proposte e ascolto: Chivasso merita sicurezza, decoro, 
attenzione.

Gruppo Consiliare Per Chivasso 
Bruno Prestia (capogruppo)
b.prestia@comune.chivasso.to.it
b.prestia.consigliere@gmail.com 
tel.3334736308

GRUPPI CONSILIARI

Legalità, cultura e nuova mensa alla Scuola “A. Dasso”

Primi mesi del 2026 intensi
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Ho partecipato al Treno della Memoria su proposta 
dell’Assessore Chiara Casalino. È stata un’esperienza in-
tensa, che non si esaurisce con il ritorno a casa. Ci sono 
immagini che restano: il freddo dei campi, il silenzio, 
le migliaia di fotografie di uomini, donne e bambini 
rimasti senza nome. È forse questa la ferita più profon-
da: la cancellazione dell’identità, la riduzione della perso-
na a numero. Visitare quei luoghi significa comprendere 
che il male non è stato caos o improvvisazione. È stato 
organizzazione, metodo, sistema. I forni crematori furo-
no progettati, acquistati, installati. Professioni, industrie, 
competenze funzionavano come in qualsiasi altro ambito 

produttivo. E ciò che sconvolge è anche l’accanimento 
“scientifico”: esperimenti medici condotti sui corpi come 
se fossero materiale, vite trattate come strumenti. Questo 
è ciò che inquieta: non l’ignoranza, ma l’intelligenza sen-
za coscienza. La Germania del tempo non era un Paese 
arretrato, ma una società avanzata, colta, industrializzata. 
Eppure proprio lì si costruì una macchina di annientamen-
to. Questo ci obbliga a riflettere: il male può insinuarsi an-
che dove esistono progresso e cultura, se vengono meno 
responsabilità e vigilanza. Il Treno della Memoria non è 
solo un viaggio nel passato. È una domanda sul presente. 
La memoria non è un rito formale: è una responsabilità 
collettiva. E ci riporta a una parola essenziale: libertà. Li-
bertà è poter scegliere senza paura, poter pensare, parla-
re, essere diversi, vivere secondo i propri valori. È un bene 
enorme, che non va dato per scontato. Se questo viaggio 
lascia un segno, è proprio questo: la consapevolezza che 
la libertà non è acquisita per sempre, ma va custodita ogni 
giorno con coscienza e responsabilità.

Gruppo Consiliare di Forza Italia
Clara Marta (capogruppo)
c.marta@comune.chivasso.to.it
Emanuela Tappero

GRUPPI CONSILIARI

La libertà come responsabilità: il Treno della Memoria e le domande
che ci consegna il presente

È una domanda che non lasciamo sospesa. Perché CHI è 
Chivasso. CHI ascolta. CHI propone. CHI si rimbocca le 
maniche. Oltre le parole. Da anni siamo presenti con co-
stanza nei quartieri, tra le persone, nei luoghi dove emer-
gono non solo problemi ma anche idee. Il nostro modo di 
fare politica non è “da ufficio”: è fatto di ascolto continuo 
e confronto diretto. Anche dai banchi dell’opposizione 
abbiamo scelto di trasformare le critiche in proposte con-
crete, cercando soluzioni possibili e praticabili. In questi 
primi mesi del 2026, accanto al lavoro quotidiano, abbia-
mo avviato la costruzione del progetto per le ammini-
strative del 2027. Un progetto di governo che rimetta 

al centro i cittadini, non gli interessi di pochi. Un percorso 
civico, aperto a liste civiche e semplici cittadini ma anche a 
forze politiche che vogliono occuparsi davvero di Chivas-
so e invertire un declino che sotto troppi aspetti è ormai 
evidente. La città ha bisogno di una svolta. La sicurezza 
in stazione è stata ignorata troppo a lungo. Il centro, che 
dovrebbe essere il salotto cittadino, vede crescere degra-
do e vandalismi: fioriere rotte, scarsa illuminazione, spor-
cizia, commercianti lasciati soli. Troppe multe senza una 
reale strategia di sicurezza ed equità allontanano visitatori 
e clienti. Le vetrine si spengono, il mercato perde banchi 
e vitalità. Noi lavoriamo per una città accogliente, non re-
spingente. Comoda, curata, attrattiva. Una città che inve-
sta su giovani, educazione, sport, lavoro. Che migliori i 
trasporti, rafforzi il legame con Torino, sappia immaginare 
nuovi scenari guardando all’Europa. Una città unita, non 
divisa dalla ferrovia, capace di garantire servizi e attenzio-
ne a tutto il territorio. Ma questo percorso non si costrui-
sce da soli. Servono idee, competenze, partecipazione. 
CHI sogna, CHI fa, CHI lavora, CHI studia, CHI viaggia può 
essere protagonista. Chivasso c’è, oltre le parole. E il futu-
ro dipende da CHI sceglie di esserci.

Gruppo Consiliare Liberamente Democratici
Claudia Buo (capogruppo)
gruppoliberamentedemocratici@gmail.com

CHI c’è a Chivasso?
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Centinaia tra studenti, associazioni, rappresentanti 
delle Forze dell’Ordine, amministratori del territo-
rio e semplici cittadini, nel pomeriggio dello scorso 
19 marzo, hanno attraversato le vie del centro per 
la Marcia della Legalità 2026, l’appuntamento che 
ogni anno rinnova l’impegno civile della città contro 
le mafie e in memoria delle loro vittime innocenti. 
L’iniziativa, promossa dall’Assessorato comunale alla 
Cultura e Legalità insieme alla Biblioteca Movimen-
te, alla Consulta della Legalità e alla Libera Università 
della Legalità, ha assunto quest’anno un valore anco-
ra più forte, alla vigilia della XXXI Giornata nazionale 
della Memoria e dell’Impegno ospitata a Torino. Nel 
suo intervento iniziale, il sindaco Claudio Castello 
ha ricordato il valore umano e civile delle vittime di 
mafia e il peso simbolico della data, coincidente con 
la Festa del Papà: «Camminiamo insieme per ricor-
dare chi non c’è più, ma soprattutto per ribadire che 
la legalità è un impegno quotidiano, un patto tra isti-
tuzioni, scuole, famiglie e cittadini. Vedere le nuove 
generazioni in prima fila è la testimonianza più forte 
del futuro che vogliamo costruire». Il primo cittadino 
ha ricordato anche le storie dei figli rimasti orfani a 
causa della violenza mafiosa, citando figure come 
Boris Giuliano, Antonio Montinaro e tante altre vitti-
me che hanno lasciato un vuoto nelle loro famiglie e 
nel Paese. A seguire, gli interventi di tanti alunni, tra 
i quali i componenti del Consiglio comunale delle 
ragazze e dei ragazzi. Il corteo è partito alle 17 da 
piazza Carlo Alberto Dalla Chiesa. In sottofondo, 
l’impianto di diffusione sonora ha scandito i nomi 
delle oltre mille vittime innocenti delle mafie, tra cui 
130 donne e 131 minori: un elenco che ha accom-
pagnato i partecipanti lungo via Torino fino a piazza 
della Repubblica, per poi concludersi in piazzale 
12 maggio 1944. Lungo il percorso, le associazioni 
teatrali cittadine hanno proposto brevi interventi ar-
tistici, mentre gli studenti hanno portato cartelloni, 
pensieri e riflessioni preparati nelle settimane pre-
cedenti. L’assessore alla Cultura e Legalità Gianluca 
Vitale ha ricordato il senso profondo dell’iniziativa: 

«Questa marcia è un modo per dire che la memo-
ria è un’azione collettiva. Le scuole, le associazioni, 
le Forze dell’Ordine, le amministrazioni: tutti insieme 
per affermare che la cultura della legalità si costru-
isce camminando fianco a fianco. Ogni passo è un 
messaggio, ogni voce è un seme di consapevolez-
za». Vitale ha sottolineato come la partecipazione 
straordinaria di quest’anno rappresenti un segnale 
importante: «Chivasso dimostra ancora una volta di 
essere una comunità vigile, responsabile, capace 
di trasformare la memoria in impegno quotidiano». 
La manifestazione si è conclusa con le letture degli 
alunni e un momento musicale a cura di Libera. In 
serata, al Teatrino Civico, è andato in scena lo spetta-
colo “Nel tempo che ci resta. Elegia per Giovanni 
Falcone e Paolo Borsellino”, proseguendo il per-
corso culturale dedicato alla memoria delle vittime 
di mafia. Chivasso ha così rinnovato il suo impegno: 
una città che non dimentica, che educa, che vigila. 
Una città che sceglie, ogni anno, di camminare insie-
me sulla strada della legalità.

In centinaia alla Marcia della Legalità
Una città unita contro le mafie
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Chivasso al centro delle Strategie Urbane d’Area 
L’assessore regionale Tronzano elogia 

il lavoro del Comune capofila

Il Teatrino Civico di Chivasso ha ospitato la 
prima tappa del ciclo regionale dedicato alle 
Strategie Urbane d’Area (SUA) e al progetto 
europeo UrbanCOOP, un appuntamento che 
ha riunito amministratori, tecnici e rappresen-
tanti istituzionali provenienti da tutto il Piemon-
te. Una giornata intensa, aperta dagli interventi 
dell’Assessore regionale al Bilancio e Svilup-
po delle attività produttive Andrea Tronzano 
e della direttrice della Direzione Competitivi-
tà del Sistema Regionale, Giuliana Fenu, che 
hanno scelto Chivasso come luogo simbolico 
per inaugurare il percorso. L’assessore Tronzano 
ha sottolineato la qualità del lavoro svolto dal 
territorio: «La presenza di così tanti Comuni di-
mostra che la collaborazione è la vera forza delle 
Strategie Urbane d’Area. Chivasso, come capofi-
la, ha saputo interpretare al meglio lo spirito del 
programma, costruendo una visione condivisa 
e credibile». Parole ribadite anche da Giuliana 
Fenu, che ha evidenziato la capacità di proporre 
progetti maturi, coerenti e orientati alla soste-
nibilità, in linea con le priorità europee. Il sin-
daco Claudio Castello, nel suo intervento, ha 

illustrato la strategia “Da ponte a ponte. Una 
corona verde per Chivasso”, costruita insieme 
a 23 enti del Canavese, dell’Eporediese e del-
la Collina che beneficeranno di oltre 8 milioni 
di finanziamenti. «È una strategia che nasce da 
una visione condivisa: valorizzare il patrimonio 
naturalistico, paesaggistico e storico-culturale 
del nostro territorio, costruendo una corona ver-
de che connette parchi urbani, aree boschive, 
percorsi di mobilità dolce e luoghi della memo-
ria collettiva», ha spiegato il sindaco, ricevendo 
l’apprezzamento dei rappresentanti regionali. 
La strategia complessiva dell’aggregazione di 
cui è capofila Chivasso si articola in otto ope-
razioni, che spaziano dalla riqualificazione di 
edifici storici alla creazione di itinerari turistici e 
culturali, fino alla valorizzazione delle aree ver-
di e alla mobilità sostenibile. I lavori sono pro-
seguiti con gli interventi tecnici della Regione 
e dei partner del progetto UrbanCOOP, seguiti 
dal racconto delle buone pratiche dei Comuni 
coinvolti. Un confronto ricco, che ha confermato 
il ruolo di Chivasso come punto di riferimento 
per l’intero territorio.

Servizi Funerari di Qualità

ONORANZE FUNEBRI FIORINI
Via Favorita, 1 - Chivasso (TO)

+39 011 9106460
fiorini.srl@live.it

www.onoranzefunebrifiorini.it 
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È stato sottoscritto al Comune di 
Chivasso il nuovo Accordo di rete 
“LeCy”, promosso dall’Istituto 
d’Istruzione Superiore “Europa 
Unita” insieme a enti, associazioni 
e realtà del territorio, con l’obiet-
tivo di sviluppare iniziative condi-
vise in materia di legalità, benes-
sere scolastico e prevenzione del 
cyberbullismo. La rete nasce per 
rafforzare la collaborazione tra 
istituzioni scolastiche, enti locali e 
Terzo Settore, creando un sistema 
coordinato di attività formative, la-
boratori, incontri pubblici, percor-
si di educazione civica e progetti 
innovativi come “Il Medagliere 
del vero cittadino”, ideato dal di-
rigente scolastico Fabio Mauthe 
Degerfeld. Oltre al Comune di 
Chivasso aderiscono, tra gli altri, 
il CISS, la comunità parrocchia-
le e Libera Piemonte come com-
ponenti di diritto, impegnandosi 
a sostenere le attività della rete 
e a promuovere una cultura del-
la legalità diffusa, soprattutto tra 
i più giovani. «Dopo la famiglia 
– ha spiegato il dirigente scola-
stico Fabio Mauthe Degerfeld -, 
la scuola rappresenta il principale 
presidio di legalità, in quanto essa 
svolge un ruolo fondamentale 

nella formazione dell’uomo-citta-
dino. L’istituzione deve coltivare 
e consolidare gli esempi della 
famiglia: valori come il rispetto, 
la giustizia e la responsabilità per-
sonale concorrono a promuovere 
una cultura della legalità.» Il sin-
daco Claudio Castello ha espres-
so grande soddisfazione per la 
firma dell’accordo: «La legalità 
– ha detto il primo cittadino - è 
un valore che si costruisce ogni 
giorno, soprattutto nelle scuole. 
Con questa rete rafforziamo un’al-
leanza educativa che coinvolge 
istituzioni, famiglie e comunità. È 
un impegno concreto per proteg-
gere i nostri ragazzi, promuovere 
il rispetto reciproco e contrastare 

fenomeni come il cyberbullismo, 
che incidono profondamente sul-
la vita dei più giovani.» L’assesso-
re alla Cultura e Legalità Gianluca 
Vitale ha sottolineato l’importanza 
del lavoro condiviso: «LeCy – ha 
commentato il componente del-
la Giunta - è una rete che mette 
insieme competenze, energie e 
visioni diverse, con un obiettivo 
comune: educare alla cittadinan-
za attiva e consapevole. La scuola 
è il primo presidio di legalità, ma 
da sola non basta. Servono siner-
gie, progetti condivisi e un ter-
ritorio che si riconosce nei valori 
della giustizia, del rispetto e della 
responsabilità. Questo accordo va 
esattamente in questa direzione». 

Firmato l’Accordo di rete “LeCy”
Obiettivo promuovere legalità, benessere e prevenzione del cyberbullismo nelle scuole

ALLEANZA TRA SCUOLE, ISTITUZIONI E TERRITORIO

perotti

Piazza Libertini, finanziata la riqualificazione 
dell’area di sosta per camper 

Un contributo regionale di 30 mila euro 
è stato ottenuto dal Comune di Chivasso 
nell’ambito del bando “Aree di sosta”. Il 
progetto, che verrà cofinanziato al 20% 
da Palazzo Santa Chiara, prevede la 
riqualificazione di piazza Libertini con 6 
piazzole per i camper, spazi verdi alberati 
perimetrali, nuova segnaletica orizzontale e 
verticale nel rispetto dell’urbanismo tattico, 
una bacheca con le informazioni turistiche, 
impianto di videosorveglianza, due aree 
pic-nic, una doppia colonnina di ricarica 
elettrica ed un miglioramento dei servizi 
già presenti. «Siamo molto soddisfatti di un 

riconoscimento importante – ha commentato 
il sindaco Claudio Castello - che ci permette 
di proseguire nel percorso di valorizzazione 
dell’accoglienza turistica e della mobilità 
lenta, un settore in forte crescita anche nel 
nostro territorio.» «Questo intervento – ha 
aggiunto l’assessore al Turismo, Commercio e 
Bilancio Chiara Casalino – si integra con altri 
finanziamenti ottenuti dal Comune di Chivasso 
per la riqualificazione della stessa piazza e gli 
ulteriori fondi destinati al Distretto Urbano 
del Commercio contribuiranno a favorire lo 
sviluppo, il potenziamento, la riqualificazione 
dell’offerta turistica chivassese».
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Premiati i giovani talenti di “Ballando con le Stelle”

Nel Salone Ducale di Aosta si è tenuto un incontro di 
alto profilo civile e culturale dedicato al tema “Le Let-
tere Patenti e la Dichiarazione di Chivasso: dialogo 
tra autonomia e identità”. Un appuntamento che ha 
riunito istituzioni, studiosi e rappresentanti delle co-
munità alpine per riflettere sul valore storico e con-
temporaneo dei due documenti che hanno segnato 
la storia dei diritti e delle autonomie nel nostro Pa-
ese. A rappresentare la Città di Chivasso erano pre-

senti il sindaco Claudio Castello e il vicesindaco Pa-
squale Centin. Nel suo intervento, il sindaco Castello 
ha ricordato come le Lettere Patenti del 1848, con 
cui furono riconosciuti i diritti civili e politici a Valdesi 
ed Ebrei, e la Carta di Chivasso del 1943, redat-
ta in piena Resistenza, rappresentino due momenti 
fondativi della cultura democratica italiana. Due atti 
diversi ma uniti da un filo comune: il riconoscimento 
delle differenze come valore e la costruzione di uno 
Stato più giusto e moderno. Il vicesindaco Pasquale 
Centin, delegato ai gemellaggi, ha evidenziato il va-
lore della cooperazione tra territori: «La rete che uni-
sce Chivasso, Aosta, Torre Pellice, Valsavarenche e le 
comunità valdesi è un esempio concreto di come la 
memoria possa diventare collaborazione. Oggi più 
che mai abbiamo bisogno di territori che dialogano, 
che condividono valori e che costruiscono insieme 
un’idea di Europa fondata sulle comunità e sulle per-
sone». L’iniziativa, promossa dalla Fondation Émile 
Chanoux, dalla Comunità Valdese Aostana, dal 
Comune di Aosta e dai Comuni di Torre Pellice, 
Chivasso e Valsavarenche, ha confermato la volon-
tà di rafforzare una rete culturale e istituzionale che 
unisce territori diversi ma accomunati da una stessa 
visione europeista e autonomista.

Incontro ad Aosta su Carta di Chivasso 
e Lettere Patenti

L’amministrazione comunale ha accolto a Palazzo Santa Chiara Nikita Perotti, vincitore dell’e-
dizione 2025 di Ballando con le Stelle, e Noemi Migliore, finalista di Ballando on the Road. I 
due giovani ballerini, accompagnati dall’insegnante Laura Ullio, sono stati ricevuti dal sindaco  
Claudio Castello, che ha consegnato loro un attestato di riconoscimento per i risultati ottenuti in 
Rai. A Nikita Perotti è stato riconosciuto il talento unito a costanza e sacrificio, qualità che lo hanno 
portato al successo televisivo e alla nuova esperienza al fianco di Andrea Delogu nel programma 
La Porta Magica. A Noemi Migliore, originaria della Sicilia, è stato invece dedicato un attestato che 
valorizza il suo percorso artistico, considerato un esempio positivo per la comunità. La visita si è 
conclusa con un momento spontaneo: i due ballerini hanno improvvisato una salsa nel salone di 
Palazzo Santa Chiara, tra gli applausi degli amministratori presenti. 
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Una tela di Francesco Siclari al Comune di Chivasso

Una nuova opera d’arte impre-
ziosisce la galleria di Palazzo 
Santa Chiara. Il celebre pittore 
Francesco Siclari ha donato al 
Comune di Chivasso la tela re-

alizzata nel 2022 dal titolo “Via 
Torino – Chivasso” in cui, con il 
suo stile apprezzato oltre i con-
fini nazionali, è raffigurato ap-
punto uno scorcio caratteristi-

co della nota arteria del centro 
storico chivassese. L’omaggio è 
stato molto gradito dal sindaco 
Claudio Castello e da tutta l’am-
ministrazione comunale che ha 
ricevuto l’artista, collocando il 
quadro in Sala Giunta, dove 
sono presenti altre opere di va-
lore, come quelle del Cosola. 
Accompagnato dal figlio Stefa-
no e da Alessandra Sgura del 
Laboratorio Artistico Prisma, 
Francesco Siclari ha definito il 
suo gesto come una condivi-
sione del valore narrativo della 
sua arte alla Città di Chivasso. 
Lo scorso mese di settembre, il 
maestro Siclari era stato in mo-
stra a Palazzo Einaudi con “Vi-
sioni senza tempo”, un’anto-
logica che ha ripercorso la sua 
carriera attraverso 179 opere. 

La Città di Chivasso ospita una del-
le tappe dell’XI edizione di “Inci-
pit Offresi”, il primo talent lettera-
rio itinerante dedicato ad aspiranti 
scrittori e scrittrici. L’appuntamen-
to è fissato per giovedì 30 aprile, 
alle ore 18.00, nella Biblioteca 
Movimente. L’iniziativa rappre-
senta uno dei format più innovativi 
nel panorama della promozione 
della lettura e della scrittura crea-
tiva. Gli autori emergenti avranno 

l’opportunità di presentare l’incipit 
delle proprie opere davanti a una 
giuria e al pubblico, in un clima di-
namico e coinvolgente. La serata 
sarà presentata da Nicole Dubois, 
con accompagnamento musicale 
a cura di Enrico Messina. L’evento 
è sostenuto da realtà culturali di 
rilievo come Fondazione Compa-
gnia di San Paolo, Scuola Holden, 
Fondazione Circolo dei Lettori, 
CentroScienza, pagina37, e vede 
la collaborazione della Città di Set-
timo Torinese, della Città di Chi-
vasso e di AGO Edizioni. «Siamo 
felici di accogliere a Chivasso una 
tappa di Incipit Offresi, un proget-
to che valorizza il talento, la crea-
tività e il coraggio di mettersi in 
gioco – ha commentato il sindaco  

Claudio Castello -. La nostra città 
crede profondamente nella cultura 
come strumento di crescita perso-
nale e collettiva, e iniziative come 
questa rafforzano il ruolo della Bi-
blioteca Movimente come luogo 
vivo, aperto e capace di generare 
comunità.» «Incipit Offresi è un for-
mat che unisce leggerezza, quali-
tà e partecipazione – ha aggiunto 
l’assessore alla Cultura Gianluca 
Vitale -. Portarlo a Chivasso signi-
fica offrire ai nostri cittadini, e in 
particolare ai giovani autori, un’oc-
casione concreta per confrontar-
si, imparare e farsi conoscere. La 
cultura deve essere accessibile, 
dinamica e capace di sorprendere: 
questa iniziativa incarna perfetta-
mente questa visione».

“Incipit Offresi” torna a Chivasso
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Il Sindaco, 
la Giunta ed il Consiglio Comunale

augurano una Serena Pasqua 

alle cittadine e ai cittadini di Chivasso 
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Servizio Civile, il MoMe partecipa al progetto 
“Pagine Metropolitane”

La Biblioteca Civica MOviMEnte aderisce al pro-
getto di Servizio Civile Universale “Pagine Me-
tropolitane”, promosso dalla Città metropolitana 
di Torino nell’ambito del programma Alza il Vo-
lume – Biblioteche accessibili, vive e aperte al 
territorio. Il progetto coinvolge le biblioteche del 

sistema BITO e punta a rafforzare il ruolo delle bi-
blioteche come presìdi culturali, educativi e inclu-
sivi. L’iniziativa offre ai giovani tra i 18 e i 28 anni 
l’opportunità di diventare operatori volontari di 
servizio civile, contribuendo alla promozione del-
la lettura, all’inclusione digitale, al supporto alle 
persone fragili e alla valorizzazione del patrimo-
nio culturale locale. Nella biblioteca di Chivasso 
i 2 volontari selezionati saranno impegnati in 
attività di accoglienza, supporto ai servizi biblio-
tecari, laboratori con scuole e famiglie, iniziative 
culturali e aggiornamento dei contenuti digitali. I 
progetti avranno una durata compresa tra 8 e 12 
mesi, con un impegno di 25 ore settimanali. Le 
domande devono essere presentate entro le ore 
14.00 di mercoledì 8 aprile, esclusivamente tra-
mite la piattaforma nazionale DOL – Domanda On 
Line: https://domandaonline.serviziocivile.it/

Torna nel Chivassese la rassegna 
“A misura di famiglia”, che an-
che nel 2026 propone due filo-
ni complementari: Vitamina C… 
come Cultura, dedicata a spetta-
coli, letture animate, magia e la-
boratori creativi, e Vitamina N… 
come Natura, un calendario di 
camminate ed esperienze all’a-
ria aperta pensate per i bambini 
e per la scoperta del territorio. 
Le iniziative prenderanno il via 
il prossimo 11 aprile e coinvol-
geranno direttamente Chivasso 
sabato 18 aprile, alle ore 16, con 
“Il giardino delle storie. Risate e 

letture con Bombettabook”, un 
pomeriggio di narrazioni, giochi 
e comicità dedicato ai più pic-
coli, nel cuore della città. L’altro 
appuntamento chivassese è in 
programma sabato 6 giugno 
con una passeggiata della rasse-
gna Vitamina N… come Natura, 
un’esperienza all’aria aperta per 
famiglie, tra movimento, sco-
perta e benessere. Accanto a 
Chivasso, la rassegna coinvolge 
i Comuni di Verrua Savoia, San 
Sebastiano da Po, Lauriano, Ve-
rolengo, Cavagnolo, Monteu da 
Po, Casalborgone, Castagneto 

Po, Montanaro e Foglizzo, cia-
scuno con un proprio contributo 
di eventi culturali e naturalistici. 
Quella del Sistema Bibliotecario 
BITO ACT EST, di cui è capofila 
Chivasso, è una rete che valoriz-
za le identità locali e permette 
di costruire un’offerta culturale 
ampia, coordinata e gratuita. Il 
programma completo è consul-
tabile nella sezione Eventi del 
sito del Comune di Chivasso. Per 
partecipare alle iniziative occorre 
prenotarsi scrivendo una mail a  
amisuradifamiglianpl@gmail.com.

A misura di famiglia 2026



La catena di farmacie
al servizio delle persone

Via A. De Gasperi, 8 - Chivasso
Telefono: 011 910 3987
farmacia.chivasso@farmagora.it

ANALISI
- Analisi glicemia
- Pannello lipidico
- Emoglobina glicata
- Analisi PCR
- Analisi creatinina su sangue
- Analisi Vitamina D

TELEMEDICINA
- ECG/ Elettrocardiogramma
- Holter pressorio
- Holter cardiaco

TEST E SCREENING
- Misurazione pressione
- Test intolleranze alimentari

TAMPONI
- Tampone rapido Adulti

e Bambini
- Tampone streptococco

VACCINAZIONI
- Vaccino covid
- Vaccino antinfluenzale

I NOSTRI SERVIZI

Lunedì - sabato:

08:30 - 19:30
Domenica

9:00 - 12:30
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